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Alla fine del 2009 la Conferenza delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici di Copenaghen dovrà 

definire gli impegni per la riduzione delle emissioni di anidride carbonica e dei gas ad effetto serra dopo il 

2012. 

La posta in gioco è molto alta, poiché le decisioni che dovranno essere prese a Copenaghen avranno 

effetti significativi sugli investimenti globali dei prossimi 20 anni nelle tecnologie e nelle politiche di 

sviluppo sostenibile, tra cui quelle dello sviluppo rurale e della gestione delle nostre filiere agro-forestali 

ed industriali. 

Vinceranno i paesi che avranno saputo offrire soluzioni efficaci e convincenti, attraverso la creazione di una 

rete globale di consenso per le proprie tecnologie e imprese, verso una “low carbon society” oramai non più 

procrastinabile.

 Il ruolo del settore agricolo e forestale è determinante nel raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle 

emissioni. L’Italia ha sottoscritto il protocollo di Kyoto ed è impegnata alla riduzione delle emissioni già a 

partire dal periodo 2008-2012. Il contributo agro-forestale all’impegno di riduzione è pari a circa il 12% 

dell’impegno totale, dimostrando come il mondo rurale contribuisca fin da ora  in modo significativo al 

sistema Paese nella lotta ai cambiamenti climatici. La sfida sarà ancora più ambiziosa nel post-Kyoto e il 

sistema rurale europeo sarà al centro di riforme e politiche nella direzione di un contributo alla mitigazione 

ed adattamento ai cambiamenti climatici.

Scopo del Convegno promosso dalla Rete rurale è quello di creare un momento di analisi ed elaborazione 

di proposte condivise tra gli organi istituzionali, le associazioni di categorie, gli imprenditori ed i tecnici al 

fine di portare un contributo concreto al dibattito in corso che si tradurrà in decisioni importanti a 

Copenhagen nel dicembre 2009, sul ruolo e le opportunità della “green economy” per il  mondo rurale 

nella sfida ai cambiamenti climatici. 

Contenuti e obiettivi dell’iniziativa

www.reterurale.it

reterurale@politicheagricole.gov.it



Sessione mattutina
 9,30 Welcome coffee e registrazione 

 10,30 Apertura dei lavori
  Saluto di Luca Zaia - Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali

 10,45 La situazione dei negoziati e la posizione italiana nelle politiche del clima
  Corrado Clini - Direttore generale RAS MATTM

 11,15 Il ruolo del settore agro-forestale nelle politiche di mitigazione e di adattamento:
  situazione attuale e prospettive per gli accordi di Copenaghen
  Riccardo Valentini - Rete Rurale Nazionale

 11,45 Le politiche del clima e le implicazioni di mercato per il settore agricolo e forestale
  nel quadro dei negoziati del post-Kyoto
  Carlo Carraro - Rettore Università Cà Foscari e Fondazione Enrico Mattei
  Emanuele Massetti - Fondazione Enrico Mattei e University of Yale

 12,15 Monitoraggio del patrimonio forestale e lotta agli incendi boschivi: le azioni
  del Corpo forestale dello Stato per la mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici
  Enrico Pompei - V.Questore A.F. del Corpo forestale dello Stato

 12,45 Presentazione della bozza di “position paper” del settore agricolo
  in vista del negoziato di Copenaghen
  Giuseppe Blasi - Direttore generale dello sviluppo rurale, infrastrutture e servizi - Mipaaf

 13,15 Buffet
  
  Moderatore: Stefano Cataudella  - Universita’ degli Studi di Roma, Torvergata

Sessione pomeridiana
 14,30 L’ approccio mediterraneo: l’esempio della Spagna
  Cristina Garcia - membro della delegazione del governo spagnolo per il negoziato sul clima

 15,00 Dibattito - Il punto di vista degli attori rurali

 16,00 Coffee break

 16,15 Prosecuzione del dibattito 

 17,00 Chiusura dei lavori
  Giuseppe Nezzo - Capo Dipartimento delle politiche competitive del mondo rurale e della qualità  - Mipaaf

  Moderatore: Camillo Zaccarini Bonelli - Rete Rurale Nazionale, Task force Ambiente 


